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L'apostasia del Savar~s~ 
del popolo. Li br~ giacohiuo nella sostan~a 
at)tiborghese e socialist.l. " . 

·Ohi appena· ha una idea doli e gravis· 
siine e delicatissime quèstioni che abbt'aceia 
la mligi(lno, non ·ha bisogno che noi gli 

Giorni sono abbiamo· annl1nciato che spieghiamo· come una cull.ui'IL"/!t:clesia.~tictt 
G. D. Savaresò avea apostatato dal Ottt Pi:1ì c:ipi•lstì'~~J/ti~~i~t~ ·',~i~ .Proprio ·~~tel · 
tolicismo corno il fllmi~(:jrato di 0<tmpe1lo; .cl~e 01 vuole por· arch,Hl'ttafe · sproposttt e 
e come lui s'era inscntto nelht setta." pro- perdet·vi il cetvt;llo; Lt~ a.~attor.za. è il prh 
testat:ttedngle8e, la ·qltale ha 'tn:oltLquat~ mb requisito del\a vera eoltnra e della 
tdni da spendere e da bl1ttar via• · ve:ra s.ctenztt. e sa~~~1 esatte:Ma si potrà· fare 

l/ra Pncomio, il. famoso usurpato re di lo: scrtbacchmo l· m qualche ga~1.etta, so re-· 
titolo ft·n,tesco, che mandt1 pmtase Nilte di~tLttt, ma, non: certo trovare.'e t!tnto m~no 
Vaticcine al Uon•ie1·e detlà S~rrt, do· inaegnure al 'Pttpa -la solu~ione dèi 'gr'<lndi 
po ttvor àtfastellttto phì spropositi che pt·oblemi, che agitano il tempo· nostro. ·E 
parole sul conto del Otlrd. Hbheulohe, ha Sflvarese finl collo sct•ivere un libro gi•z· 
la bontà di parlat·e dell'npoitnta Sa varese, cobinu e socùitisl1.1 ·a detta. dello stesso 
col quale ogli è. in famìg 1iarit:\ e fn in Fra Pacomio. · · · 
corrispondonr.a epistolare. Sentiamo ad nn- Quanto al non Jr?var,e lavoro iq. Roma, 
que chi sia l'apostata Sa varese, sentimnolo o ~ nn p\eonasmo dt lira P<Jcomw, OY~ 
da nn sno amicQ, da. un: suo par~lale,. da. · veì·o sig·uiticu. che . a Romn.. si . còmprèse 
personavche ne'divide ·Je idee .e che· per 4Uitrlri.mtmte 'como il povero Savaras~ a-
c~nsoguenzn. .è disposttL a leYarlo in palma vess~ nlllL tosta balsttna. . . 
dt mano. · · Jl'la continuiamo 11 sentire .Ft•a Pac.;-

• Il S:1varese (dice.1'1'~ Prwomio.nei Co1·- m(o :. "H libro produssè· scarso eft'otto1 
''ie>'M di venerdl) ha fatto. èome Enrico di fotjse perchè scritto in forma semi-barbant. 
Oarnpello; $eblleue· il .mov~ri~e ne àitt stato sa:vttrese è nn c,,Ltivo iniit:1tore di Ourci, 
di'Verso; .ma iu siffatte ciwse nòit è .niai e però il Stlo stile è ipMuto si può imm•L 
leeito entmm. " ginure di più avvilup[!ato e contorto. Egli 

Adagio, caro Fra J>a~omlo. Porchè dite OSt\geta il maestro, rascln~tl la volg~rità e 
che itt. siff.•Ue criUse· non é mrti ùcito sp~:;so vi <ttfùgtt. " Nùll c. è .malttccto da~­
enll'tl''Ì<? Qui gatt:t ci. cova: .Se la risolu; . voto: quanto a SùStitDt.<L .tl hbro.è ~ocwtt, 
zione del Sttvnrese fosse stata ispimt:1 ve- list1.1 e giar.Jbino; ltt forma; ne ò semi 
ramente da motivi tiob1li·e solamt\nte dtt b1tj·bara, contvrtt, volgare . . Oe n'è d'a· 
questi, tol'ilérebbe·. i t'l suo onore 'iL mani fa- vanm per non dnbi.tare che .t l povero Sa.­
starli; e voi, amico suo, vi terreste' ben varese, sa sta mt~.le di cervello, non 
lieto di, gtmdaglittr(?li la P,nbblica lode sta meglio di vera coltura. Fl'a L)1.1comio 
tttnto paì che rinsc:robba di gmnrle l\P· ricprda cbe il pover'uomo, volendo soste 
poggio alle ide~;. che pròfessnte l' uuo. e nertl la Nuuv' Lt.!!lù! dtll Ourcl " buttò· 
l'<tltre: Sé aveté tal)ta cura di celat•è il giù un~ altra opera voluminosa; alla qmtle 
m•iVfut~ del vostro Sttvarese;- seguo è che dtltte per titolo : Lct s11cie à mud~r/JII di~ 
trovato' coiìveniiJ!nte,· · n bile, vntìtilggioso a fe~•z .. ; Difesa inefficace·, sempre .per VilliO 
lui e alle idee, dì cui si è. fatto prop ìgt~·.. di :forma. , . E' però lecito cllìedere a l!'ra 
tore, il. celarlo. Dtmque quélmonet!l'e. sarà. Pàr.umto .èoma lUtti untt 'testa di prete così. 
uno di quei soliti, che indncono la.r.avorra matta ·da comporre l1ll libro gùteubino1 
del O:tttolìcismo ·a vehdursi a!Ht ricca sètta abbia votnto cangiarsi di tratto, sl d11 po­
angHcana~' · · teti scn vere nim difes<L che peccasse solo 

Ma andinmll innan·1,i; "· Savarese (conti- nella forma. Ma fot'Sò p,.,! 1-acvmiò volle 
una 1/ra p,,r,0111io) .. è di, Na:poli; fu se- lttsciar iutèndere, ~ll!l in quella circostanr.u. 
gretàrlo 6 c,reatt\r\i. <\e) .card_initl ·D'Audre'a'; le id~e sb.igliate gliela ave<L foruite il Uurci! 
ha coltura ecclestasttca ptù coptbSa elia' Mn teuta e rìtenta, venne la volta anche 
esatta; e dal giorno che tornò a RoiM, per Sa varese di scriYere un opuscolo; che 
vi stette a disagio. Ohiese di lavorare e fece. fortuna. Lo dice 1/ra Facumio; E 
non gli' fn concesso. Scl'isse un primo libro l' opuscolo venne alltL luce l'anno scorso 
dal titolo: idea cristiana, delta politica e<l. ebbe pet· titolo: Ultima jiise della 
ragione ed il clero cattolico sosienilore questione romana. Inutile· dire, che questa 
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E' l' acqua di fuoco che ci dà piedi e 

mani. legati gl' Indiani delle popolazillni che 
ci servnno senz~t amarci. Paghiamolì car.i, 
•robia Rtb, non c' illudiamo, i selvaggi sono 
tutti propensi per. quej maledetti fmncesi, 
e se qualche tribù I_ICConsente ·ad, ~i11ta~ci, 
non gJUngeranp.o mal a consacrarsi per stm· 
patia alla uo~tra causa.· 

- Ci sarà sempre tempo il.· sopprimere 
gl' l.ndiani, disse Luxon. · · 

.,.. In mi impegno di ·porti\r meco cin­
qnant$ nomini, di.se 1'obii\ Rib, ciò ò ha· 
stante per questa spedizione. 

- B~sta la metà, disse J effs; ae l'abita­
zione"/) accura.tamenta costrjlttll, i s'ervi son 
pochi. 

- Siete sicuro che non si lesinerà sulla 
ricompensa? 

- No, se riuscite nell' impresa. 
- .~rrivederci Jdfs, disse Luxon, strin· 

gerido la ~J~ano all'.agente. 
- Buo~ fortuna, Tobia Rib, aggiunse 

qu~stì. . , 
l· due uomini oi allontanarono fischiando · 

un'aria da cacci!Ì. · 
J~ffs li '~éguì collo 'sguar~o, a.lzò le spalle, 

e rtontrò IU casa e ne çhmsb · la porta a 
catenaccio; · , .. , 

N a dia chiuse. la li.nestra senza rumore •èd 
JI.VYioinandoei 111 letto n!lscose l" fronte fra. 

le coperte. Essa prùvava un imperio'So bi­
sogno di preg~re, di còufi,]are le sue pene 
a Dw, di gettarsi nelle bracria di Lui, di 
domandargli grazia pei colpevoli, protezione 
pei deboli; come un bambino st getta nel 
seno materno alla prima impressione .di ti· 
more, Nadia turbata, inquièt;, tutt"· souo­
pra per un11 commozione fino allora scono­
sciuta sentiva che la sua nnic11 speranza si 
fonrltua in Colui che non inganna 10ai. 

Che c~~a avea essa .capito che fosae ca­
pace. di cagionarle quella subita angoscia l 
Nadi!i non avrellbe. potuto definil'io in modo 
auoluto. 

Luxon e Tobia Rih ~·erano intrattenuti 
col padre di lei circa gli Huroùi; popolo 
fluttuante che si vendeva ora alla Fmucu1, 
ora. all' Inghtlterra. Senza dubbi.J Nadia 
crudeva terminata la guBrm, ma la so11.ve 
giovinetta. 1;1on capiva niente di politica, e 
poteva di leggiel'i ingannarsi. Essa dormi 
malo, quella notte, s'alzò all'alba e di8CfSe 
nella sala tremando all'idea di rivedere suo 
padre, e nondimeno spinta vorso di lui daJJa 
violenza d'una cudosità mista a terrJre. 

L'aspetto del padre avrebbe· dovuto ca n· 
celiare i vaghi timori delh~ giovinetta; Jeffs 
rideva, oantarellavl\ aodllndo sa e giù per 
la stanY.a, e. continuava. a f.•egaui le amni, 

-'- Vieni ad abbracoir.rmi, Nadia, dtsse. 
l' agente, lu mi sembri più fresca che i ra­
mi dei fiori. Hai dormito bene 1 Io. non ho 
fatto che un sogno i sognai che avevo com· 
prato per o&i due una grnzioRa caaetta in 
'un sobborgo della città. Avevo lasciato il 
mio ufficio, e viv(lvamo felici lU an aog<Ì}o 
'di verzure ·e di omhru; Ohe hel sogno l E 
tu, Nàdtl' ~ Come 1. tu .'sei pallida, tll tremi l 
avresti forse la febbt·e.? ti!lvvia, nn' altro 
haoio P.er p~QXf!re .1\t.padr" ·t\lo., eh~ capieci 
quanto sia il sU:o awore per te, 

pubblicar-ione eercll.va di sostenere ·le idee 
cnr<lhil\~, ne~audo soggezio.i!e ~i obbedienr.a 
ttl! P11p t ed mdncendo altrt a fare lo stesso •. 
Qne's~o basLft per capire .che specie di for­
tuolt:a(:rstnttt qnolln di ltn tlP.nscolo cd tale; 
però;iJ.ili:a Prtcalnio · ne parla 'ànehe più 
nperiAJ,; " L' opu~colo ebbe fortuna, ma fin 
d aqora,.si pr~vide eh~ monsig~or (11o1t 
regt.vfr~tò· neti r~u~uarw p_r(nlij~aw) Sa­
.varese 'IJ.Vrebbe fimto col saltare tl fosso " 
come V."h!1 s~ltato pur;tto}lpo, npostatando 
dal cattolicismo. 1E questo .'fu l' unico suo 
scritto che fece fortuna t 

JJ',~<i .Pa~omio dopo aver detto che non 
è l cito entrare nelle cause che indussero 
il miserabile SaYarese ••d apostatare,. di­
mènticitndo ciò che avea: scrttto ne dice 
clio quelle causa · " sono comple~se e di 
vada untuta " e vi. include l abbandono 
in. cui il Vaticano lasciò il Savaresè omai 
seSsantenne, dimenticando' di aver seri t· 
to egli.· stesso, che fu precisameute il 
Sn,varese qnogli che abbandonò il Vaticano 
ribellandosi al Papa, cui dovea.ubbldire e 
non pt·etendere di comandare. M11 l!'ra 
Pacomio in quelle causa mette anche. l'il·· 
requiete.zz,l ù>lilttiva del Stwnreso' stesso 
e le sue ci>·coslallze perso11ali. Quali sono· 
queste 1 Almeno alcl1ne è lecito urguire 
dall'essere egli passato a quella setta· a­
C<tttolica, la qnitle dispone di più qmtttrini. 

Noi deploriamo co'n tl1tto il cuore !'ttpo­
stasia del SiWttt•ese : ma q nanto alla settit 
anglicail!l non c sembr:\ che possa. molto 
lod<trsi .. della nuovn ~ompra, se per con­
fessione ,spontanea degli amici ·del Sava· 
rese, questi è istinti vu.mente irreql1ieto; di 
co turltfnon esatta, mente che scrive libri 
socialisti e giacobini, con stile contorto, 
sem,ib~rb,tro1 che .~pesso alfoga uella. vol-
gartt1ì: · · ·· · 

L' ambasciata· di Francia v ressa la Santa· Sede 

Da alcuni anni ogni volta che la Oa­
mera fmncese discute il bilancio, i mdicali 
del Parhtmettto profittano · per dom11ndare 
la soppressione dell' ambasciata francese 
presso il Vatièano. · 

Quest'anno, come i precedenti, ftl il 
deputftto Raspail che si assunse l'incarico 
di svolgere la proposttt, la, quale, natu­
ralme~te, venne respinta con una forte· 
maggwranza. 

La giovinetta porse la fronte a Jeffs, ma 
quel mattino nou provò il bisogno di get­
tarsi fl'& le braccia di lui e di coprirlo di 
carez~e. 

La colazione si fece quasi in silenzio. -
J effs assorto in un g.·a ve pensiero, non si 
accorso <teJI' accasciamento di ~ua figlia, e 
uaci, promettendo di tornar preato. 

Appena si trovò sola, Nadia pensò a man­
tenere la doppia promessa fatta a Lucia e 
ad .!uny Da v id .. Aveva trovato dèl · lavoro 
per questa, 'ma in quantità insuffioente; bi­
s•gnava cercarne altrove. Eppoi il òegozio 
che forniva quel lavoro era.10glese, e Nàdia 
preferiva aver da fare con fnmcesi. Eua 
usci di cnsa consolata dl\1 pensiero della 
buona azione che andava a fare, ed entrò 
in un nogozio di vesti me 1ti per Jomandare 
lavoro. 

La lisonomia di. Nadia era cosi dolce, il 
suo sguar(lo coai candtdo, cbe la sna .do­
manda vet:ne accolta con benevolo sorriso. 
il pezzo di ricamo· che presllntava faoeva 
f~de della aua abilità; o la padrona dello 
stabilimento diede ordine di fornire alla 
giuvmetta tutto il lavoro disponibile. Fatto 
l' involto, N adi a stava per metteraelo sotto ' 
1l bracéio, quantlo la ~J~eroantessa, apren:lo 
qn regtatro, le domandò: 

- Dt grazia, aignol'ina, il vostro nome~ 
Preod"retn.o cosi nota degli oggetti affida· 
tivi e del prqzzq convenuto; 

-· N adia: J effs, rispose la giovinetta. 
- lil dJmor11te 1 . 
- Nel viale dei lillas. . 
La mano dali~ mercantessa si fermò di 

tmtt() ,pd,!Jla. di. sorive.re il t;lOme • ed .Il re.' 
papito del l il gi.ovi,oetta, • . . , · 

:...,·Nudia J~ft.'9 ..... ripetè la. donna, vostro 
padré è foi'S\l 'Gìacobbe Jeft'aj , .· , 

- Sl. 

.. Non è''nece~s~rio· ,essè~e: ~~t~tt.d(u~ >· 
"'l'an senso poht:co pet".;persuuP,orst che :11\1 
~'rancia commetterebbe in <J.nesto motneùto 
nn etrorè .iùrperdònabil!.l sopprinie11do la 
sua ambaseiata presso la Santa Séde. E 
~o$1· uòn bisogna meravigliatSi 'se 'dapb.fÀti' 
iti~nte. ~tf11tto · çattoll.~i, :,éOnie ·lo .Sp~llel:r .· 
h~nQo combattlt~o ·• VJ~ttmente. la proP.ostà;'• 
Raspall, rignardan:M ·unicamente gl' ìnte~ · 
res.~i politici detta Francia. . · .•:·. 
· " Non è certamente in nn: moinen:to ·in' . 
cni la Germatiia ricouosca · la necessità•;dì · · 
intendersi• coL Vntièaao ...... ha detto ·lò 
Spfiiler _:;. che. noi dobbiamb . pensare di. '. · 
ritirai·e il . nostro ambasciatore." · . : l,\\ 

Un deputato della 'minorarizaj il si~lior 
Oassagnac1 feco osservare non senr.a rligton!ll 
l' ineonseguenza . dei deputati ·opportunisti! 
de!la· tetnprài del_[ o Spfill~r ì. qn:ali, rico~o~ ' 
scendo ·l il· necessttà tlell' mtluenza •cattolJea :>. 
all' estero, perseguitano la .Ohiesà all' iu~ , ' 
terno• · · · · · '·'·''i'' 

La i Francia è· una· naziòÌle eattolica.'Il. 
ri,!fetto della. proposta ~aspnil prova a~·" 
evtdeuza che la Repnbbhca stessa è obbh·t' 
gata; A.d inchinarsi davanti a questò fatto; 

Sarebbe d' altra parte politica ~a~gia · · 
ed onesta, per :Ja Repubblica, essere più · 
conseguente con sè stessa procmando· dF 
conservare le migliori relazioni·. con.· .la· 
Ohiesa e.la SttU:ta Sede. Lo stesso . intè.:· 
l"l'~sa politico le fa no: dovete di aliban'~' 
donare il· sistema di vessazioni ·è dì :pulÌ­
tigli di fronte tti cattolici ed al 'clero inau• 
gnrato da alcuni anni. : · , · . . i , · • 

. Da qualunque parte Io si consideri l'ari~ 
ticleticalismo non può' essere che 'di danno 
alla Repubblica. · · · · 

Una lettera' di a.ntio.a. datà' '.' ~· 
DEL PRINCIPi: IMPERIALE -DI GERMANIA 

,i i' 

Nelle di.vergell!l~ dei giÒrna:Ù .iP,~il~np. 
allo ·scopo della Vtij\ta a Romllo del P .. I'ID.cJp.· ~·• 
Imperiale di Germa~ia1 non è ~nn~~~~~.c~i 1 ~ 
ha voluto scru. tare le &ntecedenze. e 1.1 cn.ore 
del Principe stesso, per argouieiltàre se' dà ... 
lui si 'potesse pinttos~ò 'te!llei'e. che sP.~ra.r~; ', 
per la pace della Ohwsà m Uermama. A 
formare. viu. retto il. giudizio/ "sf .. è risòllti-:' 
vata dall .obblfo .la lettera cne il Pri11iJipe . 
medesimo inuirizzò il 10. giugno 1878 a . 
Leone XIII, quando, per 1' afteil,tatò .. d.( : 

-·Sono dolente, signorinà, prqprio 'do, 
lente; .. , per voi; ma mi è impos•ibilè. darvi· 
lavoro. :· - ' • : 

- Percha 1 domandç. Nadia .con an~osoià:': 
-"' Non avevo pens.ato· ad 1mpegm prew 

precedentemente. , · · . . · 1 , d .. : 
Ad un cenno della padrona, una.· delio; :. : 

giovani .di nego~ io sciolse. l' inyoJto,,e:Nadià ·, 
che si seutfva gli occhi gonli.dj la.ori~J.~e(aj,: .. 
allol)tanò d.al hanco. , , .. ·. · · · 

Nel mollientq i.n cui,u~civà dal neg~z,ìo, .. 
la mercantessa mormorò·:. · · i·· • · 

- Povera. fi\!Jciulla! Non. è colpa aua\1< .l·· 
Ventva compmnta, e.:perchè? Pa1·eva 81 

gettasse a~pra· d.i leqLpesor J' un· sosp~tto, 
l'accus~ dt una colp11 commessa da .. 1\ltfi;. 
C!Ìi era colui del quale· essa portava' il flìr:: 
dello?. A tutta prima si par~va hen diaposti. 
a rigunrdo di lei; il suo nome avea gua• 
$lato tutto. ,; · .. , .. 1 .J, ,: 

Qa~n'd•J si aveva sapi1tii chiì si èhiariul'va" 
N~dia Jells, figlia di Giacobbe Jeffs, non 
avea più. trovato. oè hw,,ro, nè un· sorriso; : 
Un crudele. mistero e~isteva il) quel.rer~~~,, 
tino mut&meòto. Nadta avrehbe dato c~1 sa .. 
che oos~ · par couosce~e . tosto quel mis~ero;' 
Scoraggt:tta, pensò d1 rttornarè a casa; po~· 
soia ricordandosi o~e dal suo zelo dipendeva'. . 
il ~oatentamento d! Anny; entrò in un se~:,, 
oonilo maga2zeno. Il proprietario oominc.iò;,,: .. 
dal do~J~.andal'lll· il.nom~ ,ed' il. recapito. Ed· 
essa .riapo~e timidamente, .umilm~O:t~• gul\f, 
dan4o il.suo inte~rogatore c~>n inqpièt!!dilJ~.·.·· 
Du~ persone cbo tU quel momento .facevàl)q . 
delle compm'e, voltarono· il 01\po; e si ~òp; .·:' . 
starono' oonie se il contatto 'qellii ve$ti' di,' : 
N adi a avesse ·potuto oootiuninarle. ., ··, '· 1 .: 

. .,.... N o n posso •i'àr: nulla 'per 'voi, signorili ti( 
assol.utamente nulla, disse il ·mero.ante· coiì i. 

piglio a•oiutto :11soiutto., 
(Oontinuu) '·· 



NobiÙn.g.eoÀtro;. fl' imper~tore Guglielmo, freuologichl\, è tpostramlo come:si possano, 
, aveva assllnta là reggenza. · con un siste.ml\ bastLto sullà scienza, cono· 

' It Papa a.v~Và con una lettera autografa; SCE/re i .. car<4ttliri di. Unii person:ì e quincli 
fatto «ppèllo''aì 'sètitimenti personali del· fa.~e con sicurezz:~ là. propria scelttt. 
l' ilJIMrawre ~.,favore del' ristabilil~~lÌto ' Parlò dO! modo. con Cltl sono pel'f~zio­
della ;pa~~ religiOsa. Sila . Maestà rtspo.se nate llf razr.e 'cavallino, e disse. che lL~pli­
- e la nsposta era. coutrofirm&to. da. Bts· co.m1o lo .stesso. sistemà all' utùttnità, SI po· 
marck .. .....,-,in ,modo che il Sommo Pòntefice trebbe con tutta probahilitll. portare la 
credette giunto il momento opportuno di durata moclia delltt vita a 100 anni, senza 
chieder l'abrogazione delle leggi di ma.g- contare che la diffdrenz<t di carattere fra i 
gio. Jft1 ngpuuto' in !{Uella .c!rcosta~za ~he due coniugi aumen.terebbe d' nss;1i ht loro 
avvenne l àttel!tato d1 Nob1hng, e t l Pnu- felicità nella vita di f<ltni~?lia, mentre se, 
cipe Impefìil.lo rispose lui a S. S. con di- al contrario, ~n uomo furJOsn sposasse uua 
chinrazioni, che alla Persevet·anza sotnbl't\, d.oùna di pari tempm,. sarob.boro in ris.sa 
no assai chiare e pricise ma che a noi coutinmttMnte, un cittrliero ed una ciarliera 
s~mbrano trnwo sibilline, ~troppo ~estrjt~. fttrebbero agMa per sorpass11rsi nel gri· 
t!ve. ·:Ad O(?llllllodo non ct. pare muttle dare, e i due taeitnrni pròdnrrebbero figli 
l'lprodtirro Hl sue varo le :. ' . che non saprebbero recitare il p<\ternosti'O. 

.. '· •>, . • B6r!ino; 10 giugno 1878. Il conferenziere si mostrò. assai 'contra l'io 
· «A. .s. 8. iÌPapa LeMie Xlii. · alle unioni fra consan~uinei, sostenenùo 
" L'Imperatore,: mio padre;. non .è sfor~ · :~he .esse danno per solito una progenie 

~unatatnént.e ancora in istato di ringrar.iare. .c~etma. . . . 
Vostr~. ~anti~ per.J11o simpatia, addimor , Sostenne l' istitnr.ione dèl m~ttrimonio 
stratagh iu occà.siono .doll' attentato del· 2 -,contro il ·li boro amore1 .e finì col dire che 
corr. mese: . .:.· . , , . ., la 'conoscenztt e l'a'pphoar.iona dei principii 
. • Jo .. c~ri~id1lro adunque come uno. dei di tisìt>logìa e .di frenol•>gia metterebbero· 

miei pdmi doveri il. ringraziarvi .s.incera' , un' ~ran ript\l;ò alla pittga invadente del 
mente in Sl1a ,vece per .. l' &spressiono dei . di y0rzio. vostri sentimenti amichevoli. · __________ __.,.._.....,_ 

. Governo e Pa.rla.m.ento 
CAMERA DEl DEPUTATI 

Sedufa del giorno 15 

" L': Impèratot·e aveva ritard!ltai la sua 
risposti\ •alla. lettera di: Vostra. Santità del 
17 aprile ·nella speranza. che spiegazioni 
coofidenzhtli fornirebbero la. possibilità d L 
rinunziare ad ·esprimere per iscritto una 
opposizione di principii, .che uon potrebbe 
essere. evitata qualora si continuasse lo 
scambio di corrispondenza nel senso clelia 
lettera di Vostra.Sautità. in ·data de\17. 
aprile.· · · . · · · ·· . 

Ì'rocedesi alli\ votazione di ballottaggio 
per la nomina. di cinque membri della c()m. 

.. missiou~ del nuovo codice penale: 

" IUenoro di guest'utima letteL·a m'in­
duce. disgrl\~iatameute ad ~m mettere che 
Vostra Santitll. non crede d1 poter ottem-

. parare alla ·speranza espressa UBtla lettera 
ui mio, padre in data 2~ m11rzo, che Vostra 
Santità mccomanderebbe ai servi della vo· 
stra chiesa l' obbedienza verso le leggi e 
l' autorità del loro paes~. 

".In quanto ·alla domanda espressa nella. 
Tostra lettera. del J 7 aprile; che la Costi- . 

.. tuzione . e le. leggi della. Prussia· si~no mo­
dificate'. conformemente ai . dogmi . , della 
Chies~ c!lttolica Romana, nessun momìrca 
prussiano potrebbe,accoglierla, pel m,otivo. 
che r in~i~,eud~llZa d~l\a .1\l;OUl\\'Chia,la çlli 
salvagnardm mi è affidata m questo Ilio· 
mento, come eredità dei;. miei avi, come 
un dovere da com ~iere verso il paese1 sa­
rebbe lesa se il libero movimento della 
sua legislatura fosse subordinato ad una 
Potenza straniera. . . . · 

•· Sè 'adunque non è in mio potere, e 
neppure/.forseJ in potere di Vostra Santità, 
di terminare nn d oggi unà lotta di prin- • 
cipii che.•d81 un secolo fu piu sentita nella 
storia' dell~,.<#rmaòia che in quella dèglì 
altri paèsi1 1J,ls)n SODO perciò UièUO pronto 
a tmttare 'c6n uho1 spirito di conciliazione 
a còà sentimenti favorevoli alla pac~, che · 
sonò. il frutto delle ' mie convinzioni cri· 
stiane, le difficoltà che risultano per en­
tram•be le parti dal còntlittò che ci hanno 
legato i nostri padri; 

" Nella supposizione che queste disposi· 
zioD:pidl!o confomli a· q nelle di V ostm 
Santità, nori rinuùzierò alla speranza che 
nellè.' questipni rispetto .alle quiili non è 
possibile uri accordo sul· terreno dei prin. 
eipii, }e disllosizioni concilianti di entrambe 
l~ ÌliLìti. ~priran,no anch,e ~er la Pr~ssia l~ 
vuJ pacrfi:che . che. _non furono gmmma.1 
chiuse'.M altn Stati. 

" Ai~railisca, Y ostra Santit~ l'espressione 
dellà m1a devozione' personale e del mio 
rispetto •.. , , , ,,. , . • 

" FEDERICO GUGLIELMO. 
" Principe l1ùperiale 

"J~l*lf~ in J3~SMARCK. n 

Conformemente alle conclusiOni delln giun· 
ta, dopo pmva e controprovi\ ripetute, conva­
lidasi l' elezione di Cesare Orsiui al primo 
Collegio di Itom11. . 

Discutonsi le conolusioni dalla Giunta in· 
torno al hl elezione <.\el professore Ci'rlo. Dotto 
nel Collegio di· Posttro; •ie.ue annull~Ja e 
quindi dicbiara~i vacante un saggio uel Col· 
legio, di Pesaro. · 

De Renzis present!l la rel~zione sop;a la 
.legge diretta a dichiarare di pubblica utl· 
lità i lavori d! ~i~rd!namento. della pià~za 
detta del mur.101p1o m Napoli. o. 

Chiuaglia svolge una interrogazione rivolti!. 
ai ministd dell& guerra e dei lavori pùbblici 
·intorno ai. ritardi frapposti ollt1 definitiva· 
determinazione del tracciato del!~ ferro.via 
Ll!i;:nago-Moaaelica nel raggio della fortezz:> 
di . Legnago. · '' 

Il ministro Ferrero dice che il piano' stra· 
tegico dei tracciati" ferrovi!•ri .è stabilmente 
fissato. Che pertanto nnit ·vi è dubbio.aopra 
qu,.IJo che attmversa il raggio delle fortifi· 
cazioni di Legnago. Soggtunge però cll~ per 
oircosiBIIZè (liverse sorsero parecchie dtffi. 
ooltà d'ordine puramente tecnico per riso!" 
vere le quali fui'OOO necessari nuovi •studi 
e pertan.to qtt~lche ritardo. Ora. ~li . .,~tud1 
sono proàòimi alloro termine nè .andrà guarì 
che stabilito l'accordo fra il. ministero del!~< 
guerra e guellò dei làvori pubblici, ii ponà 
t'nano ai lavori. 

Il ministro. Gena la associasi alle clichia· 
·razioni del ministro della guerra ·e China~ 
glia ne prende atto. 

Si riprende la discussione dei bilanc.i .. Si 
approva la' segùente ris<>luzione di La porta 
preRidente della Commissione del bilancio : 
• «La Camera, prendendu : Rtto delle di­

chhlrazioni ·del ministro d" l T••soro ch'egli: 
provoederà se e fiuchè ·creda conYeniPte: al 
pagamento delle .. cedole del consolidato a 
Berlino, passa all' ordine del giorno ». 

Dopo ciò di~cutonsi l capitoli del bilancio 
di grazia e giustizia. . 

·. I capitoli sono approvati e il totale delle 
spese in L. 16,882,929. · · 

Si discute il bih•ncio. del ministerò IJegli 
esteri che è purJ ~pprovato. 

ITALIA. 
Trap'ani- Ecco alcuni particolari 

i <'' · · · .. · · sul modo con cui venne catturato e ~ trtit-
IL MATRIMONIO E LA FRENOLOGIA tato. il dt1oà. di Castebnòute; ora libero 

'·' '"'·· · · '• · '· ' · ' mercè lo sborso delle 150.000 lire. 
' · d' N y l Iu una via tra Paceco e Trapltni, mentre 

1 ·. Il prof;· Nelson Sizer · I uova . or r, di notte tornava in carrozzi!. d!\ nn suo fondo 
' cosi Si espress~ al Cooper Uniou, in una ei fu fermato da otto malf~ttori. Emu tuttr 

1
/ conferenza sul matrimonio d<tl punio di con le faccia rnasqherate ed erano 11rmatì. 

vista. dellà frenolvgia. · Fermata ·la canozia, due di quei gli or-
EgH ·parti dall'idea che per aversi una dinarouo di scendere e di seguirll. Et fè' di 

coppia Mie~ e ne~l'.inteuto. di o~tenere necessità virtù e fu messo. a cavallo, 
una , progeme )lOSSiblimente perfez10nat~t1 La campagna era deserta; Qu11ttro dei 
bisogna. 'I!DÌI:e. fra lor~ i caratt~ri. e .. tem, 'malfattori rentarono a tener il cocchiere ·e 
perament1-p1ù opposti; ·perchè 1·figl1 pre- quattro portarono lia il duce, che, dopo 
sentino,·per così ':dire,, una media .delle due o tre ore ài girare, fu fatto entrare in 
qualità paterne .. e .. mate.rne, venendo m tal un magazzino dalla _pat~~e di Bonaggia, più 

· · · · · in là del monte S. Gtuhano. , . 
modo' a spatire' in essf tutto quello che vi Là ·stette alcuni ~iorrii 11empre bendato e 
è df ecc'llsso n~ll' uno e nell' (litro, cioè semprè 111 buio, guardato . notte o giorno. 
quello che costituisce il 4ifetto. I,à scrisse le prime lettere \'er la f•migli~. 

IL professore illustrò il suo discorso con Le ICrisse sotto dettat\Jra. vhi dettavi\ però 
)Il presentt~Zione di varii' ~:itmtti · ~ !l$ure ièl~ava la voçe, '· · 

l 

D11.l m~gar.zino una notte Cu condotto iu. · ~mbbd f~ttil· rlveluzlonl; hl segnho n. eu i 
U?B montagna e, dopo f!Yerlo f,\tto 11rralll-' 11\rebboro stt'L operati parrocblultrl nnc­
PIU."re pet moltt bnrrom, lo f•JJero en.trarè liti. l dllimi oagior1atl dallo sooppio ddla 
nl u.na .gtotta, dove è stato sempre .. · bomballseenderobbero a vontillltla Crnucbl;. 

Dt gwrno nella grotta stava snloj dt notte · 
stava qualcuno a guard11rlo. Non gli tol• 
aero umi la liendtt. · 

Le l8tte're, che scri!llle alla famiglia men­
tre· era nèllà grottn, gliele ddtavano, ci 
dico, d11 un buco ohe era sull'alto della 
gt·otta. 

Di cibo. non fece mai penuria; il più 
spesso fu tra~tato però a pane e formaggio. 

Lunedl dopo che la BUti fumiglia avea 
pagato 150 tmll\ lì l'e, pl'ima che fosse l'albu, 
lo fecero uscire dali~ grotta è, dopo averlo 
ftttto girare per uu paio d' ore, fu laaciuto 
nei pressi dt Oustellttmìnure, in una loc~lità 
chiam11t>1 il Celse. 

Il riserbo. del duca è straordinario; dice 
non aver conosctùto . alcuuo, di non aver 
neesun sospetto, di non potllr .dare nè in· 
direi, nè. particolari di aorta. 

Le autorit~ però no.n C}redono che il duca 
Ca l VIU O. UOD Hllppla n )l Ila, 

Torino- Anche t\ll'Univetsità di 
Tori rio si è fatta quistione .dell' mt~rvento 
degli s: uJenti al pellegrinaggio. 
: Per evitare ogbi dtvergenza. un comitato 
di'stnd~nti diramò ai compagni. una circo­
h\re per .,iuvit~<di ad ... una votazione per 
ìachede segrete. 

La votazione dnr<S tre gtol·ni ed era pre­
sieduta da 24 scruta tori. scelti in· pnri nu­
mero tra H ptu·.tito IUonatchcio e il partito 
democratiCo. 

J,e risultanze furono qùeato: 
Votanti 1389, 
Per hi partecipazione al pellegri9aggio 

909, 
Contro 475. · 
U Ùa scheda bianca o. 4. contestate ed an-

nullate. · 
Dunque nella sola Università di 'l'orino 

abbiamo 475 studenti che profess11no idee 
rt•pub·bJicane. · 
· Con1o - Nel processo pel disastro 
del teatro di Dervio, oht• ellbe luogo ìert 
l'altro a Como contro l' ex-smdaco ed il 
marìonettista i:larttmna·, .iJ 'l'ribunale giudicò 
non farsi h.ogo a procedere contro il primo 
e condannò il secondo 11 trenta lire di multa • 

Questi si' trova ancora in uno stato com· 
.Pass1ouevole per causa delle scottature ri· 
portate. 

Napoli - Ieri fu tenuto al Teatro 
'S. l!'erdtnando il Comizio. dei Comizi clelia 
democrazta. Il teatro era affollatissimo> dice 
un qispaccio. : 

Parlarono Maffi, Costa, Bo?io e altd o· 
raturi, l disooroi. furolÌo temperati. 

. Si volò la rivt~ndtcaziono del sulft·agio u­
.. niversale amministrativo, e l'.autonomta dei 

comuni. Gli mtenermtt usciti da . teatro 
(urouo inutilmente· iuvitatì a sciogli~rsi. 
lntorvennero le guardte e le truppe che 
scwlsero la dimostmzione e tolsét·o una 
bandiera e nrrestarono dne persone. Le 
quali sùbito furono rilasciate. La 'città è 
culmissuna. 

Bovio e OoH\!1 chiesero l'autorizzazione 
alla prefettum per leggere l' ordtne del 
giorno sull1 piazza. . .' 

La pnfettura mandò loro un dalega to 
che .disse a Bovio : . 

« Il pt•afetto m'incarica rli dire a voi, 
come nomo di scienza e uomo politico, che 
egli non 'fli1Ò dare il c biesto permesso per 
rt~gioni d'ordine pubblico. » 

Bovio rispose testualmente : « Come uomo 
di liçienza vi d.co, che voi f~te una saper· 
cluerìa; come uomo politico, che furò una 
i,nterpellanza. :o 

Marfedl 18 dict!mbr~ 
Aspettazione Ilei parto di Maria SS. 

Effemeridi atoriohe del Friuli 
18 dicembre 1439.- l'11p:t Eu,;nnio IV 

rl~ggo Lodovtco i:lctttttlllpo n i'atritHCI\ di 
Aquileia. 

Cose di Casa e Varietà 
Per il Patronato .. 

D. Gio. !latta de Pa11li parroco di Am· 
pozzo L .. 3. 

Contro la. tassa. d' eaéroizio e ri-. 
vendita. applioa.ta. a.i sa.oet·doti. A 
vruVIli'U l' UoooiZiUUU det Pnrruol u.JJ.tui 
dltl la maggiorìa del Clero cittadiuo 1·e.: 
stò sinislramente irnpressiouato e dpieno 
di amarezz(t uel vedet·si soppraffatto da 
una tassa di Ese1·cizio e Wvendita -
come si espresso lt1 pt'~tcst~ dei.ltmt Par· 
roèi pubbltetlttl ~abaio '- diamo l'elenco 
ùel lt.ml Uauor.iol e ltov. Sacerdoti cbo 
11Vet1no sotLùscrttln uoa cvosimtle Protesh. 

Can. Filippo E !ti • Can. Giandomenico Fosèlt!a .• 
Can. l'asquale della SLM • Cau. Antonio Foruglio 
• Cnn. lllugio }'ect•.•igo - Cnn. Antonio Doottl • 
Cnn. }'ello.~tno Agricola - Cnn. Leonardo Zncco -
Can. l'tetl'o Autunio Antivarl. 

P. Gaetano Faochinl • P. Gio .. Dattd Cantoni • ' 
P. }'ranoesoo !tossi · P. Antonio Fumolo . D. Fmneò 
FortuMto - n·. Uiovanui Nicolctti • D. Luigi l'lvi· 
dori ' P. LeonM•do Zllll • D. Antonio Rabass! ·­
P. Olivo Dornardis - 1'. Giò llattu, ltlzzi .. D. G.io~ 
vanni Canciani - P. l'ordinando Dln•ich . P. Gio. 
batta Zot·zi • P. Piett•o Jlonitti · D. l'nolo Pl'es~acèo 
. Stremiz sac. Jllattla · Q, Ama<liò · ParussaLi • Don 
Filippo Jllaudet• - D. Datilele Nigrls- D. Domenico 
}'umolo - P. Antonio Cecuoni - n. Francesco }'alÌ· 
toni - D. Pietro Serl'avallé - D, Lu\gl Ntgrls -
D. Giuseppe Ganzini - P. Carlo Rizzi ~ P. Gio· 
vannl Gaspardis- P. Vincenzo FJ•anzol!ni- p, Fran· 
casco 'Tosolini· D. Antonio Scbiavettl - D .. Giovanni 
Dal Negt·o - D. Pietro .])all'Oste- o; Libet'4le Dél· 
l'Angelo - D. GIUseppe Zanini - D. Luigi l'ott•acco 
- p. Giovanni Rumiz - D. Giacomo G1·avlgl -
P. Giusttni•no Tou!ni • P. Giu~eppe Zanit~i - Ooa 
Giovanni Cernoja - n. F11lppo 9omelll- D. Antonio 
Rigo . D. Carlo della Paoe - D. l'iet1'' Antonio Colle 
- D. Valentino lllzzi - IJ. Carlo Zanuta - D.' Gin·. 
liano Casasola - D. Agostino Fazzulti - P. F'mn· 
cesoo lsol& - P. Giacomo Jlladl·IIBlli • P •. Luigi ~Ina­
sinano - 1'. Giacomo Man>uzzi - P. Antonio Jlfur· · 
clletti - P. Gio. natta 'l'irelll • P. lliacomo Scii· 
aizzo.· P. Antonio llonauni - P. Eglt!ano l'nguetti 
• P. Pictro.Colestino Conte • P. lllo. Jlatta ilio~uttl 
- P. Jllattia llorlaai - P. Gilll!eppe Modottl '­
P. Giuseppe Piccoli - P. Giuseppe Jnssig - P. Ni· 
colò l'ojaui ·- l'. Giuseppe llaroi - P. Giuseppe Cer­
neg • P. Natale Veueratt -l'. Leonardo O~rnelutt! 
- 1'. Vittore }'uml - P. Valentino Tonissi - Don 
Prospeto ltieppi - D. Gio • .batta Costantinl. · 

Ta11sa.. sui oani pel 1884 - 11 Mu­
.nicilHu dt Ulltu6 IUVlLa tutti l p08Sll~80l'll 
c.lt caui non compresi nei ruoli 1883, i 
uottllcarli outro tl l'• v. mu11o di gennaio 
all' Urficio .Muutcipalo .sotto comminatoria 
dello soltle p~unlcLà. 

'futte le parttte. doi Rooll 1883, per le 
quali non sta stata iostuuata noilfioa di 
varinzioue, s~muuo l'ltouut~>, lli;lt effetti 
delhi tus;u, anclw por l'nono 1884, 

Morte a.ooidenta.le - Un contadino 
di l'l'lceutgo ~YVtlllO~t ven!Jrclì per bosco 
\Juu~iglt.o to ternturto di Can~va per mc-

EST
"Wl"T.::lO cogliervi delle lugua, sclruociolò d1ograzla• 
..J.;;:.J..I:;"V tuJicnte snll11 nove ghiucciat11 e precipitò 

A . tn un burrouo dove fu trovato deforma 
, ustrta-U ogheria cadavere. . 

La Onmera dei d~putati eli Budapest, ir- " 
ritata doli' opposizione della Camera dei Un'orribile diagra:ia. ~ Sct· i ve il 
Signori, le ha rinviato il disegno di lugge 'là,gliamento - avvtnne giorni sono in • 
relativo alrnatrimouio tra ebrei o cristHtni, S. Oaastauo .Ii Livunza, fraziono di Bra­
quale era stato votato da esila. Uu cou!Ltto guerJ. Era Circa un'era dopo il mezzo-
è 11 temerai fm le due Camere a meno -,116 gtOruo, qu11nùo t l fuoco istanttlueamento si 
il governo non cerc~i un uctlomodamento. mantfostò in uno di quei miseri caiÌulari 
Se la Oamem dei Signori rigetta di ttuovo elle sono costruiti di canne 6 paglia. 
la :legge, questa ritoruonì una seconcla volta l'roprietario ed abitatonl di quel caso-
alla llamtra d~i deputati, laru è certo Francb Auto:~io che, mentre 

Cretlòsi che il coullitlo Ira la Camera cltvarnvò ·ti fuùcu, trovavast in lutto am~ 
alta o la Camera dei. duputati asstlmorà in uullalu lliSiume allu. moglie Buso L11cia. 
Ungberii1 nn carattPre noitto. 11 ministro Il ~'mnch, sebbene infermo, pure più 
'fisz<l vuole la lo~ta; oglì si è prouauc:ialo forte 1lolla m.•gL~, 11 gr.w sl!lnto o s~ri· 
molto en~rg•c<ununte contr·o la m~ggiorauza sclttndosi carvotle t'uud dlll mt•acbiuu abi­
do:li:L Oamol'il 11lttl 1t1 quale alln sn:t volta turco gtt\ tutto iu tiamm~, potè salvarsi 
s~~rà iuf!ossibilo. L~ quHtio.ne preudertì cc•si rtportuuùo l}ul\lclle scottatura, ma l' i•tfe~ 
le dimensioni ·d'un graodo affare pohttcll Il ce su11 lllùglio, orrtbile n peusarsi l d-
e purlaJUeutiìre; mase totalmente abbruolala, 6 ctò cl\e .,, . l rende ti Mto più dulot·oso e com mofente 

.1:• !'fl. n<.na si è .:ho cau~a dell'Incendio fu la figli~ 
Francesco H ... arrestato sotto imputa· (la qnal" Jrnprudentcmentt accese 11 fuovo 

zionll di ·aver gultato una bomba.nel quar· 111 quel. per•coloso CQaolure per fare la 
tiere dal signor Gastouo Vorlùcuu, rue Oro" l .poloula, .cuswbè l~ l!aUlme, fotee d:tl vouto 
zatler, nella credenza cbe.ivl stesse ti com- · ugttate, IUV08tJrouo lo partiti dell 11b1turo 
mis$arlo di poli~ia· Cotto n d'·.Eugtes~uevllle1 e p1·odasmo l' orribil~ disgrazia, 
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Grande ootoalflolo ...:.. Si at"' trat· 
tando.p~r .!11 .foìlda~;ouo .. a. Udine di . un 
gruuda eotonitlci~ .nel q~al~ vorrebbe lm· 
piegata tlqmll;fòrza .motrice. l' Mqoa del 
Ledri1 al:· s~l\ll. del .C~rmòr, 1,' ingl'gnere 
comm: ltnralitl h~t già mandlltll la sua a­
de~looe 11lle. propost.e d eli~ G, nola muoiçi· 
palo por l'uso d1 quesr.' 110qoa. 

Ieri alla .Cumeru di Oommurcio fu tenuta 
unn. riUJIIOiìe di promotori del cotonificio 
all11 quale iot~rvennero 14 .dai nostri io­
dustrtllli. SI Ormurono l. 450,000 obe som· 
malo cou 16 altro sottoscritte iu prccedlliiZJI 
danno lo totulo L. 800,000. Per L. 300,000 
necess'' rie a ragg1unge1 e la so m ma fls~dl\ 
qotli parto d~l capitalo sooiule UijSOgOllto 
nll~ Pruvinoi<l di Udin~, si nprlrà U)tll 
sottoscrizionn pubblica. Ma Odi CIISO clte 
ì o tal in odo non si arri vuss~ o rl\tJcogl!erltl1 
1 primi sottoscrlttorl vi BU(tpliranoo con 
altre sottoscrizioni. ' 

Udine-Cividale - Scrivono d•ì RotnB 
alla lJatria che vuuel'llì ultimo Il Consiglio 
Superlòl'O delhi f~rroTill upprovò Il progetto 
della Utli,uc-l:ividale. E' 11pcrl11 l' nltimll 
prattUII richiesta per 111 coueesslone, che 
vettà qUindi tosto accordata •. Serubm cbo 
la Sociolù Venuta iucoWIDCierà l L1vorl In 
!JI'ÌmRVtr.l. 

A1•reato - Sab1to un vigile urbano 
arrestò. nu questuante il qualu strepitando 
6 sclliam11ZZIIQ,do pre~so UU!L casa in via 
Stabernao ;olem ad ogni costo gli fMeS· 
soro. elbmosinu. 

OoDtlotlo in questura fil subito ricono­
sciuto por uo pregiudicato rieorealissim't 
·del qualo si eousurvava LI Mogrulla. Si 
chiama Antonio Ud Nll'do di RJsia. 

La. Pa.leatra del Clero. Abbiamo sol­
t' occhio t l pro~rtulltna d1 qnedto ugre~.:io 
I'eriodiCO cbo coll' !luuo 1884 ontra nel 
suo settimo anno di vita. Nuu possiamo 
fan1 11 mono 'li raccomandare ai Silcerdoli 
q nosto ponod1co redatto da eMe !lenti cal­
lullomtori fra i quali figura il nome !lui 
Padro Alessandro ll;lfOUt onoro dolla mi· 
noristic~ Famiglia. 

r.e pagine doli'' Palestr~ contengono: 
Lr•zioni di stnria Ecclesiastica e .di Pa­

trologla. Questioni di_ es~gasi bi bli?a .e d! 
Arte cl'isliann. l'redioho per le prinCipali 
solenni là dell'un· o: p,,n .. gl. iol e ist nz;oni 
eatechilltiche 'lp1egnziono d~l Vangnlo delle 
Uu1nrmicn. Un corso di brevissime prediche 
teologiche morali sul mese di Maria. 
· Le ult,me decisioni doile SS. Ooogrega­

zioui dei Vescovi e Rt'golari e del Conci· 
li v. 

ltiaolozione di nn caso morale 6 di uu 
caso liturgico. ' 

E siccome il grande Orazio ha detto che 
Omne tulit punctum qui miscuit utile· 
dulci co~i la redazione nella l'ah,9tra B~DZ!I 
aomtmlaro il pn-zzo d' abbonomllnto ha 
f.•rmoto la copnrtioa di otto pagine pub· 
blicaildo in t'ssa ad ogni numoro: 

Articolo Politico - Articoli scientifici 
e lotterarii - Nov~lle e bozzetti - Poesie 
sacre o profane - Aneddoti originali sto­
rici - Rolnanzl tlerittl 11pposittimente per 
il nostro giornale - G1uocbi di parole, 
s~horzi ecc. Gara degli indovini, particola­
rità della cop11rtina. Gli 1ibbonati cho spie· 
gano anche nn •o lo g1 uoco eoueo_rr?uo 11lla 
ostrnzione di tre maguttlct premt 10 oleo· 
grafia per ogni numero .. 

Oosi, si può dire di avere due giornali 
dist!Pti l'uno di 32 pag1ne del formato 
della Uiviltà C,1ttolica, . l'altro di otto 
p agi o e •!elio a lesso formato. 

I,' allbonamonlo annuo )ler l' Italia è di 
soh1 L. 8,50 e vt è compreso uo promio 
del valoro di L. 6, consistente io nn ma· 
.:uHleo quadro .oleogr11fico. rapprese~tante 
l'Assunta in C1~io del TiZiano. Per tufor· 
maziooi e EChiadmonti dirigersi al Sig. 
Q.uintilio Beoini Amm.re, V111 Governo Vec­
chio 101 Roma. 

L'ARRIVO A GENOVA 
D!IL PRINCIPE FEDERICO G.UGLIEL}[O 

GMIOM 16 - La sctundm Germanica 
scortata dalla cora~r.;tta Roma è entrata 
in porto alle. ore 10 salutata dalle sal ve 
delht squadra italiana, 

Il principe sbarcò .allo ore 11.20. 
Il ponte che porta il suo nome era or· 

unto ed imbaudierato a cura delmuuicipio. 
Numerose baude affollate. scortarono il 

principe acclamandolo calorosamente, 
Andarono a bordo a _riceverlo Gilmnotti, 

Keud~ll, Caravà, Biserti, tutte le autorità. 
muniaipali politiche e militari in forma 
pflici11lo. 

La colonia Germanica. attendev& il prin~ 
cipe allo .scalo. · · 

Il principe èm in grande nnif(lrme. da 
ml\reseillllo eon decoraziòiii italiaM e spa.• · 
gnuole. · · 

·Al montènto dello sbarco si fecero salve 
rl'u.rtiglieria, fu suonata la fanfara di Gor· 
mania e si fecero gli urrà dai marinai 
parati sui pennoni ed evviva entusiastiche 
dalla folla. 

La truppe iu ~ran tenuta facevano ala 
lungo tutte le vto fino al ptt!azr.o reale 
ove era schierata una compagnia 11' onore. 

Scambiati i saluti il principe sali in 
UD!L vettura di Corte scortata da carabi· 
~ieri a cavallo. La fol·la si accalca\'a lungo 
t! p~rcorso e faceva acclarrùtzioui insistenti 
ed entusiastiche. · · 

Le navi del porto erano in gran gala 
con le bandier.e. · Le tie fino al palazzo 
erano imbandierate. :Piove. 

Prima di salire iu vettura il prinèipe 
passò in rivista gli urticiali di tutte lo 
armi intervenuti al ricevimento. Si trat· 
tenne brevemente affabilissimo con le priu· 
ci pali autorità., col , prefetto, col .sindaco 
col consolo di Spagna ed altri. 

Giunto a palazr.o continuando le accla· 
mar.iopi, il. principe venne alla finestra 
per rmgraztare. 
. Genova 15 - Alle ore. l il principe 

S! è recato a prendere congedo dagli uffi. 
eta!~ ?ello sue navi .e ~ui~di a visitare il 
Du1lw ed altre nan itall!Lne, ove fu ri· 
cevuto r-ou gli onori militari. Lo accom­
pagnavano Keudell e Caravà coi suoi aiu· 
tanti. 1 

Alle ore 5 ebbe luogo il ricevimento 
delle autorità. Alle 6 f.rauzo privato a cui 
furono invitati Keudel , Caravà, Giannotti 
Brenda e· Oiotti direttore del prtlazzo. Ltt 
partenr.a è fissata por stasera. alle 12.30. 

Genova 16 - Alle ore 4 il principe 
si è recato al municipio. Fu ricevuto dal 
Cousiglio nell'aula massima. Esternò a.l 
barone ~odestà i pitì vivi sentimenti di 
gratitudme per l' accoglienr.a cordiale ed 
entusiastica .oell' autoJità. 6 della cittadi· 
nanza genovese, pregando di manifestll.rli 
alla popola>ione. 

Il sindaco ringraziando ha redatto rubito 
manifesto patriottico che. si pubblicherà. 
secoudando il desiderio del principe. 

All' uscita dal municipio la folla lo ac· 
clamò vivamente. 

Alle ore 10 è cominciato il ricevimento 
che fu co:·dialissimo e· fami~liare. Il priìl· 
cipe manifestava la sua soduisfar.ioue. 

P~rlando ~l pr~fetto, espresse la massima 
a~ez.tone. all Italta, .speçialtuente all.a pro· 
vmcm dt Genova d1 cut serba tantt gmti 
ricordi. 

Al pranzo sono invitati purè il pr~fetto 
il sindaco, il generale della divisione, il 
comandante di porto, il cousole inglese, . 

.A. :a.orné. 
Oggi il principe imperia!& era atteso a 

Roma. 
Si recheranno ad incontrar! o alla stazione 

il re Umberto, il .P:.inc.ip.e 4i . Nap~li, il 
dnca Amedeo, tutti 1 mJmstrJ1 1 presidenti 
della Camere, poi tutti gli alti funzionari 
dello Stato i <Iella Còrte, le autovità. ci· 
vile e militari. · 

Una compagnia di linea con la musica 
e la baudiera rendel'à gli onori nell'interno 
del a stazione. 

Dopo le preseuta1.ioui d' uso che avranno 
luogo nel salone reale, il Re e i principi 
saliranno ue~Ja carrozza di Corte che li 
con 1 urrà al Quirinale. 
. Il ~e darà la. 4estra al. principe impe· 

rtale Il qual vesttrà l' umforrne di mare· 
sciallo e porterà il collare dell'Aunuu7.iata 
Il Re porterà l'ordine dell'Aquila Nera. · 

I corazr.ieri del Re scorteranno la car· 
ror.z1t1 che passerà per J.liazza Termini e 
Via Nazioual~; al. Quirmale le truppe 
renderanno gh ouort. 
. Il forte di Sant'Angelo sparerà 21 colpi 

dt cannone. 
Sul Bill vedere della Palazzina verrà is­

sata la bandier~ imperiale. Il principe 
scenderà nel corttle maggiore del Quirinale 
dove lrt gran guardia lo riceverà militar~ 
mente al suono dell'inno germanico pro· 
ceduto da poche battute della fanfara reale. 

Il principe si recherà tosto nel grande 
appartamento di g;tla, per ossequiarvi la 
Regiua, che lo aspetterà qel salone degli 
Svi1.r.eri con tutta la sua casa. 

Quindi il principe verrà accompngnnto 
nel suo appartamento; .ov6 poco dopa il 
Re andrà a fargli visita.. · 

La missione, racatasi a Genova rimane 
a. dis~os!zioue del pi'iuci~ll. 

, Stas~r&. !\Vrà ,luqgo &l ~uirinalé, vran~(l , ÀlettaatÌrl& 15 - Un . lneondlo <il.;. 
d1 f<lmtgha. Pot Vl sarà Lillum!na~ti>ne a strusse maggior parte delle barùcéhe ta 
bengr1la del l!,ot·o Rom11no dal l'alatiao e pmzza del consoli. ·. 
del Colosseo. Dopo l'il u:niM~ion& neÌle Le· perdite nell'incendio aaeendooo _ad 
salo del museo c11p!tolino avrà. ll10go uu u11 utllionei . . · 
co11certo dalla Società del Quartetto. · · 

Martedì ricevimento dal corpo di~loma· . lori si ebbero tro morti per cbolera, 
tioo, dei ministri, dei grand'ufficiali dt Stato Londra. 15 - Lo Statldard ba da 
e della Corto, delle autorità, dei presideati ~110!1hai: Granrle Bnlmazione a Pekino; la 
della Camera e del Sem1to. tutlneoza del p:utlto. bellieoso aumenta. 

Martedì sera pranzo di gala. Telegrafauo allo Siandal'à: 
.Mercoledì mattina rivistrL ai Prati della I.l generale Yung Ì1~ ricevuto istruzione 

Farnesina, che avrà luogo alle ore 10 ·~ l fmucesl attarleass'ttro 8:1chninh di laiÌ• 
salro ulteriori disposizioni. Alla rivista iu! Clare la dir.biarnzione di .gnerl'll e parLire 
terverrà anche la Regina. oolla truppe p el Tonki no. 

Alle. ore 9 il Re a i principi si reehe· Berlino 15 - La Norddeu#sc!te smdn• 
ranno 10 carrozr.a a Ponte Molle. Qui vi si tls~o 11 tulegramma ul Vntic,uu}. In data 11 
tr~ver~n~~:o _gli ufficiali del seguito. Il Re 'orrente ·pu'Jlllicato dalla Gel'mania se-
e 1 prmc1p1 monteranno a. ca.vallo ed 80• condo il quale il Vathano fiVrobbe rl~ovnto 
tt·eranuo, alla Farnesina, per l'ingresso cen· coutnnknzJono ufficiale tlella visita. del 
trale. Passeranno in l'i vista le trnppe per· P.ruteipe. tndubbiam~nte tal~ comunioaziooo 
correndo al piccolo tt·otto la ft'ontu di tutte st farà, ma a sno tempo. 
le liueo. J,a Norddetttsche smentisee la notl!!la 
, Terminn.ta la riTista. jl Re ed i principi d.ell1 Germania che l'iniziativa ~follia vi-. 

B! recheranno ad ossequ111re la Re"'ina. E atta. 1161 prtucive .al Re e n l Papa non e- · 
Sf po~ra.nn~ quindi a cinquanta metri dal· mani dal miDJstero degli esteri. S~eltà 
1. eqmpaggw della Regint\ per assistere pr~cls<~mento a qual ministero provvedere 
allo sfilameuto delle truppe. ull oaaervanu d~lle regole di cortesia In· 

La sera. di mercordì avrà. !UO"'O al Co·. teruuziona.li fra i governi e i Sovrani; 
stanzi una seruta di gala. 0 

• Parigi 15 - Assicurasi che é soop-
Per giovedì non fu nulla deciso. È pro· ptata la rivoluzione nel palazzo di Pechino 

babile che il giorno 21 abbia luogo una col tr:oufo del partito militare oitile a 
partita di caccia a s. Rossore. qualsiasi accomodamento cou la· Francia 

Ju seguito a tulo rivoluzione Liangch<~ng . 

Della visita del principe imperiale al 
Y aticano ·nulla si sa di certo. I gioruali 
si lantbiccano il cervello a. inventare uo­
t!zi~ le più stt·aue. Alcuni danno per éer~ 
ttssuno. che la visita. si farà, altri la pon· 
gono in dubbio e dicono che però le trat· 
tative sono attivissime. I pitì assicurano 
che al Vaticano non è pervenuta alcuna 
partecipazione ufficiale della venuta a Roma 
dJJl principe u che questo chiederà diret· 
tamente, dopo arrivato, di 'visitttre il Papa. 
Insomma c' è da ammattire a tener diet'!'o 
a tutte le voci che si mettono in giro su 
questo argomento. 

Giovà · uotare che l'Osservatore Romano 
e là Voce delta Verdà continuano a mau · 
tenère perfetto silenzio sulla visita dal 
Priucipe. ereditrtrio di Prussia al Papa, nè 
fanno cenno a~CUUO dtl! colloquio che1 SO· 
condo qualche giornale, lo Schloer.er a· 
vrebbe avuto· col Papa e col Cardinale 
Segl'ètario di Stato. 

Domani o dopodomani questa. faccenda 
si chiarilà.. . . 

Il discorso del trono di Spagna 

Madrid 15 - Apertum dill~ Cot·tes. 
- Il dis~orso reale dico: La mpidìlà con 
cui l'ultima insurrezione fu spenta ci per­
mi de di fare il viaggio progettato allo corti 
est~re, e pagare nn debito di amicizia 
Stringere i legami di altre nazioni con l~ 
Spagna, persuasi che più la considereranno. 

l ricevimenti degli imperatol'i d'Austria 
e Germania, del re dol Bell{io, del presi­
dente dulia ltepubblica francesi provano 
la considerazione por la Spagna, senza che 
gli inci,lt•nti accaduti durante il viaggio 
alllli!lno prodotto altro risultato che an· 
mantarò la cordiahtà dolio relazioni con le 
suddette nazioni. 

J,e manifestaz!oni al mio ritorno in Spa· 
ll'Oa provano che il monarca e il popolo 
sono uniti nello stesso sontimnnto ché com· 
pens:1 la tristcZZII cansata dall' ultima lo· 
SUri'OZIOO~. 

Abbiamo prova della cordìalìlt\ delle ro­
lazloai con tntte le potenze nella. nota pub­
blinata d1Lilé gazzette ufliciali cit·ca le 
rolazioni con la. Francia, nella · visita del 
principe imperiale, nei trattali di commer­
cio lirmatt o progettati con diversi Stilli. 

Le reluzi.oni sono cordiali 'con tutte lo 
potenze, lo relazioni col Vatieauo sono pnre 
cvrdiali. · · 

L•l Spagna ris~l verà d' accordo col papa 
tutto le qu;stionl ello possono toccare i 
s~nlimentt religiosi di una nazione omi· 
ueutemoute cattolica. 

TELEGRAMMI 
New York 15 - Il teatro Stnndnrd 

di Nuova "iurk s'incendiò. Calcolasi abbia 
ricevuto nn danno di 75,000 dollari. 

Parigi 16 - In seguito allo notizie 
ballteo;u, alla Borsa avvenne nn Olpitom­
bolo: la liquidazione è imminente e &lirA 
d isl\slro$issi m11, 

fu surrog11to al governo di Oantou dallo· 
zio del marcb Jse Tseng, uno dei capi del 
partito militare. 

Gli avvonimenti di Hoè sarebbero il 
oontt·accolpo tlei fatti di Pachino. . 

Nolle sfure govcrm1tivo .credesi eh~ la­
guerra con la China. è inevitabile. Bi trllt• 
toreLù~ di raddoppiare l rinforzi. 
. La operazioni contro Soatay e Baonlnh 

et so~pund,·r~nno fino all'arrivo di rinCorzi. 
Millut s' imb;Jr~herù per il Tonchlno il 

23 dicembre. 
. Alla _camera Ferry Jmsonta un prog~tto 

d1 erodtto snpplet11rio di venti milioni per 
il Tonchino. · 

Legge l'esposizione dei motivi; constata 
l'agttuzione nell'Annam e la morte del Re 
bonchò non ancora confermata officialmeuto: 

L'urgenza è dichiarata e discutesi Il 
bil~neio delle entrl!.te. 
• Madrid 15 - Avendo Ddsmiohèels, 
·umb~su1atore di Fmnoia, insultato grave­
metJte i doganieri SIJagnuJll 11lla. srazione 
di lrnm, i giornali invitano il governo ad 
ag re energicamente. 

L'lrnperial dice che il governo doman• 
der:ì a Ferry di sostituire subito Doamì· 
ohèels. 

I giornali credono impossibile una con­
cilinzioue del ministero con i Sagastlani. 

Ca.lro 14 - U nn grande effervescenza 
regna tra mussulrnani e cristiani ne (i' Alto 
Egitto. L'attitudine dei copt·i è provocante. 

Il governatore di Siont ne avverti iliO• 
verno altri buendo l' oiierveseont.ll alla pro­
p., ganda religiosa ameriMua. 

Atene 16 - (Oamera). Il ministro degli 
os1eri disse ieri ebe la politica della Gre­
cia è politica di pace e di aspettativa. 
Seoz:1 cere11re di turbare la pace in Oriente 
si fauno prep1rativi in previsione di certe 
eveutualità. D fondo Ili politica mioistoriale 
contro le accuse d 1 Delyauni, . 

Madrid 16 - Desm,chèel è ammalato. 
Un maa1t~sto di Zorilla eccitante alla ri­
bellione t'u deferito ai tribunali. I ooaser• 
vutori e i centralisti e parto del cosmu •. · 
zionali combaUerÌluuo il suffragio univer­
BI\Ie e 111 riforma dulia costituzione, s' op­
porranno allo aoioglimon~o delle Oortrs. 

Vienna, 16 - Iersera a tarda .·ora fn 
ucciso cou una sclliopelbLa il commiasuio 
d1 polizia Klubek, del sestlere di Fiori•' 
sj 1rf. Klnbek toraava il casa da una riu~ 
nioue di operai, alla quale egli intervunne· 
come rappresentante dell'autorità. · 

La riunione si sololse io buon Qrdin~. 
Tuttavia credesi trattarsi d'un delitto po· 
liti CO, L' antorllà fa attive ricerche, ·ma 
uon hu la menoma traccia. degli .antori dul 
delitto,. che prodnsle ue!la e Uà molta im­
pressione. 

- 'l'~legrafauo da Alessandria d'Egitto: 
Fr11 i ministri è. sorto un dissidio; al­

cuni vorrebbero cllied<tre l'aiuto dell'In· 
ghiltorra òoulro il M1hùi, altri quell11 
della Turchia. Messeduglia Bey fn . nomi. 
naro c-apo dell'ufficio d' informt~zloni dellà. . ' 
spedizione dol Sudan. . 

Vienna., 16 - Nei circoli politici si 
crede oh e 11 principe lmpe; l'ile di Germa· 
oia, ritornando da Romn, passerà. per fi6noa. 

\, ,\ 
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Prcs•o L. l al fiacon coll 
iotru•ione. . · 

Unicò· deposito· in Udine 
presso l' UfRdo AnDUIIZÌ del 
c·tttadinO, ltaljano. 

Coll' ànm~ntO d1 ·so. oeul d 
cou· pacao poat&Jt. 
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NOTES-
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Svariato · à~sortimento di 
ootss, làgaturò in tela in: 
gleso, in· telt ruoo~. in pelle 
con tagllo·l\oratò, Grande de-. 
polito pr.easo la librari• dol 
Patronato. Udine. 

r·~ ..... • ... ··•·· .... ,, .. :. ~.-~ ·: .... •·.·· ~·!••• ······~·· ·~\ 
1 T arra (latlr ow Menta 1 
~ PR~PAltA'f'A.;~~t..~.A ~ 

'i FARMACIA. C. C A SSA R l_ Nl ! 
),)A fil. SALVATORIIJ l 

ll'f BOLOG!fA 
t . -.-

1 ...
. li H !llleM d_ull·a·m·MO. SA.CA• THEOÙ ~ho. 1\nitil ad . alnune 

aol!f.o.nze · gòminozneellet'tne ·, · e· 
1 ridotto lu p:ebolo ·tavoletta for; 
l ma· la ·.terra C~ttù tanto ùe~all· . 

-t tata l'"r • .. or···r·e·g. gera ·Il cattivo_-_., ! alito da·, gnutri~lamb. ò. denti 
i earlatl )Jrotlotto, per eccita~ 
; la . dlMestlone; corrob<\rare lo 1 i atoJhaco, r!~forzar le gengln,J • 
·; e proset'fl'rle: da \lo .aeorbuto. · j. 
·.l' Si usa.I!Jnendor1e. In . bo~ca l 

una o due· taYolett<i allo· ave. ! 

NOI- PIÙ LE TlllSri GONSBGUENZlì DlìL 1'AULIO 
nlll 

.Eipertnlona dd premiato baiÌÌ11111~ las:, callifugo 
!Motnparabll~ por l' ~mad!)a, Eulllo, Tur~llia, in­

tf!jlterr~ · ed Allatrla;Ui•l)h.ria 

Q ... le l""""'lato CMiftwvo di L~11 Lo"t'olde di Pa· 
..... om&• di fAMA llload'ialo, .. urpa CALLI, ooohl 
pollini ed inciarinte».ii o-•taaGi t&Un ~idu1·bG- e Sf!n'ft 
PH~ahtt•e, n.dor8rKn4o U m~a~ime eon a. l\ ICJM~HH P~" 
Jloihtt&; - ll&ccotla enft ohch•tt• '""" L. l ; con .oli· 
elt•th Q'lalla 1.00 'munita dgl\t• lirm• aotogra6ea dell'ili' 
'l'tntore • de• modo dJ aoate .Il llollif11J1ò. 

Dep~rito por U~lne e ~rovinela prono l' Uft!cio aa~ 
annlii dol Cfll•dino Jt•li~no. . . 

C'o1l' a.ttMe-nte tH e~&. n l!il ~ &a.ooo ael Rq'Do OY'UQllt .. 
~ n nrfldo do! p>t>lkl p0<11>.1!. 

~:or~:.-e~~~::!!l·!t'! 

Ranno Chhnico Metallurgico 
Brevettato e premiltta all'Esposizione di• Monza 1879 

• 
Vero brunitore istantaneo ùegli oggetti ù'o>·o, argento, pachfrmd, 

bronzo, ?·am..,., ottone, sta[Jno, ecc. eco, perfnttitmonte igienico, molto 
economico o tli · facilissinìo· uso, e <.'Onservatoro assoluto dei metalli,· 
onot.•ato da numérose. t\ttm~tazioui ed cm.comit r~ccomnndato ~lle 
chi_ese, stuhil~1~cri'ti, tnunwio, ·albm·ghi, ca~. ecc. 'nonchè a tutte 
lo famiglie por vora ed p.ss(»uta. utilitb. nella rìpulìtura e relativa 
conservazione dollo. _posatcrie, suppellettili di cucina in rnme~ ar· 

'gent\;e:d~·sti~· flaconi grn~cli a c·~wt·. '6ò cadauno, ihezz~ fl~cOn 40 
· centesimi.. -'- Bottiglia da Jih·o L. <t,50. lu tutta Italia dai princi· 
_ pah droghieri 1 :· • .. . ~ • tt 

Deposito presso r ufficio annunzi del Cittadino Italiano. 
Le rtchìcste alla fatibrica dovono ess.er.e dirett~ esclusivamente 

alf'lnvontore -· G. O. Um LÙTÌ.- J\lilal)o,' via 'Bramante n. 35. 
• 'N.B. ·- Qdalunque :aliro ·liqitido pet• lo stesso •copo posto !l. 

da flOrsi in vondita. sott.o qualsiasi dcno'minazione, è, è verrà ·d1• 
chiu.r;;l\to fulsHlqa:t.ione_. Hsigera la firma del fabbrìcato·re suU'- è~·: 
chetta portata ·dai fiut!t>ni o ~ottjglie, e. badare al Timbro ma.·ca o.! 
(abllri<a, sulla ceralacca ;a sigillo doi medeoimi. .. ...•..• ;;,, .• ,"'·&..;··. 

~~~~~~~-~~t===*=~~~-~~~~~~~ 

ELEGANTE\REGALO PER SIGNORA 
. Neèessairo llO'n tu~to: l' occorrentè per &crlvere. 

oeralacua, .astu(l('.io per" penne, porta penne) matita, 
Il neccssaire è in tela lngleue 11 rilievi con ser-

ratura in ottone. : . . . , 
Vendesi preBJIO l' Amminlatra•ione del nostro 

aiornale al presl!lò 4.1 Lire '- .·.l 

BAlLSAl\fO 
DEL LA DJ VH~A P R OVV ID ENZA 

miracOloso l'itl'oVatt~ uftt .. 
è -stato riconosoiuto'giOve· 

le ma.lallie, pe1· dolori 
rloJlliS raumatif\ho, .~l}lol'i 

pc1· ilnsqjpni, )h::1 ~·r'·f'tip,:joui. 
inzioni, peJ· piag-ho, pe1' !ivi: 

.ll!'ò, f-01' lJll-lle Oi t'egnt0,. ptlf .lu èllHll> 1 

oìill, t'l. p~!!' lutto CIÒ .c ho. ~u éi.U\ncul.l-1 
oJitl me1lhdn;;;. 
~ eort:1ìcntL ro_gnlar'mcntc lc!!"alhzuti, l l• glia. r.•l ne.ll.• m!itt.inlll·p. ileo pri• f . mn del pran,., od a .. wrloarsl i· 

h sem. ~~. · .. ,. < 'l 
i· llf•bbl'!tiatoro ,n,nlln ri~F•.r- l .. 
i' mJ.et•à' poi'cltè l( qtla.lill\ dPglJ ;' ' 
1 in~1'edlcnti no11 'altérl l' eeot' ) 
·l '""?" d~na·:lìl'e_pnra~lo.u~. ;-~ , ~ · 

"OIIlf'I'OVruiu; la: Mlll4. t>!lic:tt'Qil\. 'l-!f'iruùl'i(l ··.1··. 
utot·~tìt mr.cliccH1ci·~ntifichc ne atlt~stau·o 

.:l ,suu .huntà e _'t••_H·~ni~a. " 

• l tJJggiq oJa spod(?.io.n'O {i1'r~iis J:l jl,omiciho. : 

·~\ : .... qQ'tr~ :. 
or'tAulrcA .r.u•Aat\.1" 
~. JÀ'Dll jiJ.u CO'i'OSl 

'BiioOLLl!ilriiiÒ ' 
'!t .. ~ . 
. tbftolg8rim a&afllha.at.' 
Il~ Tieta ; In• Il ìtn~ore; lo· 
é'l141 l 4olorl, lnlloHlllllawielll, 
!11'10Jllllàlrioal,. muelll• e ma• 
«li•; tre!tà -" n1ori deuì! 
-.lei, y!t,aou llauio111, abba· 
gllori, llllYò .. , òateratte, ptta' 
1erelllll1 c!opa eeo. • .. 
'~ ~ la tttiN oli' tfUit ... 

- 411 ·- rlm!alt.' ' 

Sacchetti odo•·osi 
fndillpO!HHl bili peli' }; '+Jf~IUIKI't 

la bianèb6rla; cd ori ...... rtlli ; 
t»ol~un, C".l'fJCpcma:.r:, r"".-rt" tft)O. 

8l v~adono •all' ulllcio 4Dnanzi 
dol C/II,.JùiO ltal•ano a Ò<ID\ oO 
l'uno. 

j.flflll~l'ftff IO OIRitltzl lf 1)1 ... 01lt 
· "' llen~ Pftl.,lt. 

n .nottrn pre~ amman& cOn 
eertw" ed lnfatltbUrDen\é t topi ed 
J · nttl cht •ono tan~ moleatf aJ .. 
l' oomo, aH& M.ll~ ed al negol.l ·la 
generale i qn&Jto prepant.o non • 
11~ndo t~>ndlòo •l pn4 llheratllcnt.f dl­
lltrlbulre, e· collOMre ln · QnAllutcaue 
parte BI crede e ti note perehll non 

~{f;~~ ,;ean:·.~e ~:'J :M m~': ~= 
rnndo, e cadendo nel poul, o e~AI.èrae. 
oe anehmJLUd Il eontenato, QTf!U"(I 
pote!IBC att.o•te&re le !»A-e da euo 
rode.:~bla.te. Cel -uoddctto w-.ec18eo IO­

no tctWmnte laatut t rattt, l q•llt 
mott·,I!Htmo 'olte fanno pfò. dAnno 
cM IIUddettt anltn&U. 8! ~opera' ml­
fl.lhtandotl un ·pl~lo .,lloehuolno dJ 

i·Jorm~~ogrlu rrauu(l,;.cO, " poi tDet-
1 tf!ndolo l"u p11al 41 tar1A P"U" tutte le 
; sta.uH; per le t.ele Id cmptaeono del 
; pteeolt coppi e Id metto:ao' pél ttultlro 

i bll<àl~m •«>lol• -I<J L. I. . 

l. Depooito tn Ullnc r.ll' Uffteio J.n­
uuut del Oifla4ino lli.J/i(mo V la· 

f Uorrhf Il. ·28 • Autuntendo oo=. :J. 

.11·•"7~ ~· ,..ceo pG~tftle. 
. • -;; - ~ s;J --

CORNICI DORATE 
Pr.i.•o la libretia del Patro· 

o.a-téi •Bi" :u~rumono !oomd)inior.i · 
por•oornioi dorate d' ogui qualiU 
~ _pre~w. 

; · G~ccio amoricanu· 
contro il m11le di dèìili 

Dopooito in Udiao preooo 
l'Ufficio Annnnal del Cill.s· 
di~ -Italiano 'al preloo di 
Lire 1:.20.' · · · 

. BALSAMO 
DJ GERUSÀLBMÌIIE. 

o-sto b&lSamo !Il àdopera _Con 
r.~s:J2~I~f~~e~\~ ~tu~'à~1ta~~heo 
lllulelolfla .aclogllel"4!1. e· ~almare 
••fl~ forti dolori reumn ti r. l che 
au.et:ane Il fi~ico, Jn q11u1unque 

=:r~~~fi!·l!'~~~~,~~hcG~~~~~(.ehg~tt 
carbon:cbl, 1 oo_nrrrena ·biU:DCa, ,edl 

:i:"fti:!0ar.: ~~~~~ 1;!~~f;,:~t 
e~mbiandole mattina .e sera. -

o9,;; /I<J""lmciiì~ L. 1: · 
Depa•ito ili Udilie.all'uf· 

leio anaiiiAIÙ dol:Cill«diKo 
lfaUano. 
cln-.um~lltct 41 50 eent..ll •Pt­

-·.,.·- . ..,alalt:'. .. ,,~ 

-wtt .:...;.:-~~..~.. : l'reùo c•~t. ,60.'1~ .8~~ttollnn., j 
a fj !)l!pOiiJI~ Jn )J~l!H~ ~~:~··~o ~~ U,f~~~ ~ 
~ .knn~,:·:', ~~~.l:.E!.'~.~f:~~- :.:~r~~~:: ..... J 

Sì v<.in'dt! :1~ itùt~ 'le· }~rimirie. F~r· 
nacio,d' ,,.nliu hl:rrc.u.o Jn ,L.,~. ·L.' ct.uo·l 

t:::.-=;.;;o.~~~~"""": L. \,JH ,hoct:!Jlta,,·t;hi _l~nlilt.'{ _du·Jici ' 

m ono · bOtliglio nniro al :"·i.!g-lia r'eh1tivò cout. 50 
Por speaa di· iuibal 1\t;S'io tl tl'risporto In V:Ucco }lOPtaJe·._ . : / .. 

Quo•to 8.tl~ftmf) lh'('fl. /)iv>tlff Pl(•l..d.i~.ntt Q; por il'"'bone ·f 
dall'urunuitb., o~._cnrlo tJfllcace per quahJllllUe u,~-tlatttu età è Bosso !~ 

. ·o. ~'13-.. ' ·~~· 
() . detto , . Q. 

' ALL'~:~:;AN:II.' 
! •u,Mricn:, allà 

• 'l'el~ à.ll' Arzlica 

f l ·. h' -16 R/,1\ltR\d\Jilirld J 
frtVIra'.a tal { lUI\ • . .... • 

':"' Per la perfetta guarigio· 
ne dei Calli, 'l?ecchi i~t~lw·i· 
menti dalla pelle, ·occhi tli· 
pernics, .a~pre.uv della eu .. 
te bruc.io,;e. ai pie.(li. cau .. 
.~ to d·allli · ·traspirar.ione. 
Calma pèr ec<iollenza pron- 1 
tamente;ll dolorc.aèuto pro-) 
dotto dai colli i" fiammati., 
\ , Schode doppie L. l -"!lll· 
plici ceri t. ~O., . . . .. 

1&'rlunlitndt' ee~t .. 1ill all'lllt~ 
)Cl rio 11· 1pe:dtecono fiTO.nll,ue dalla.! 

t::!li::"ftJt~!~l. &IQI11'-l.• U ~ 

lloposito in \'EN~JZU vrcsso l' Agenzi~ LMYJt'[/1~ 5. SHlva· l 

toro: lfurmacin. ZarnRi,-onr S. :\loìaC: dal sig. I.odo?J!'co D1t!ntl ( 

al ponto tloi Ba rettori: alla fcu ll\acitl r', /lli'nN "alla Crot~o · 
dj Malta; A. Ptoteri faaunacia al 1a d'lt!;l.lil\ Co)·so V1ttmio .

1 

1~mnn~ele 0
1 .4nmUo campo S. Luca- In VERONA, Gumnetto 1

1 
dalla Chiara. ' ' 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi del l 
Cittadine Italiano. · 

;dìiiillfi- iùiit~------' 

~ ... ,c--;--.. ·:-- .• =:;;r..,....--= l 
~C)\TIT ..A:. f~. 

' . ''olete m•riure le yortre stanze con niolto effo!jo o con pooa 
spou 7 Comvel'ftte l-:~ cornici, tlelln J·inonuthl. fubbJ·ìca elci FI·u.teJJi . 

! BenZiger in l!:insiedeln, Queste coJ•nfci di cal'toue sono .. wuta· ·l 
zione bellissima dt~ll~ cornici in h · .1nticha. ·v l'l lle soJJo di do-

l 
t· rate· e di n.e1·e, uso ebnpo ... L~ diu~\JWJII.Hie. ~ di ce p.t. OOp 40 -i7 • 
'p,ll2. Slnelle. 'una cho n~ll~alt~e ò in9uud•·•i~RP" beU~ ol~ogr. q ti~. 

Prezzo dellll corn1q1 aorate coruproaa l'oleogTalla L. 2.~0· 
( , • · delle oòrnlci uso ebano • • • LSQ · 

·' " " > " ,. 'l ti 0.55 

·m:mABILE 
·-'·-·_ ... 

Le lncontestabill virtà dJ 
questo cerotto sO M COllfat•m 0· 
le da più di un, ~•colo di. prova, * va.lavole comunemeu te per 
dusioni di denti, d~llegunncfe, 
delle gengive aoc: E ottimt por 
tumori f1·"ddì, glandulari, aero·. 
fole, ostruiioni dì miba, di fa~ 
gato,· per alcun'~ ·apost'eme, e 
doglie fl~te·e vagàntì reunlnti­
che; e oos) pure per·oalli, por 

·panericci, per co~tusioni o per 
fal'ite é mali di àimìl n."'titr"a. 
Si avvurte che in qualunque 
otagione·quos•lo cerotto si ado· 
pera Mn7.11 ri<~oàldare: 

Scatole da'\.. l, 1.50; 2 ~ 
2,50. ·!Jnioo depooito per l'l· 
talitt ·p~ep:su, l' utf)cio annt.nzi 

·del 'C>tladJtliJ "ltaltaito: • ·• ' 
ì';< t!èJl'auruen\o 41 SO etlt,JIIpodiaCf 
••l Boruteol meuo p01talt. 

l,l 

·:ffiUi~&·ri[~nftrator~~ CaJolll 
.. del' ohililloo ~òtt. Chen.aevler M. T. at •arfal 

t un p.rn1lotlo ·•etlam.ente Jtw41Ì.it; A 
' ·~lruol:tnte u·tonloo att\fa n bqlk .-pn .. ' 

.,.~- la.Tt, rli!"Yiend.,gll la rar1& DM\'1181\l"hh. per. $ 
la f'h('-nt•·,ttf•ll•e del r.npbtli; arPnf:t fm· 

• mediAtamenlt 11 .oadutt• del. mett•almJ; ti : • 
Che ~ur.cedl'l "'lla maggior, parhl d~ le 
Jleflt))le llpllc~ll!mtnte nslla itnrlo~~ di 

' \ primut!rà od 1!'\lt&U,. GllatlMII- lUflltt•' ta _ J , 
PltÌiaal (pollleolel i thwedltca lo. dcoohr.._!_lone e U rend11 rvbndt ed abbon· 

: danti. Con queat.a. dellalnli\ lwdone MI fili. t1t11ér eertl •11 non per.jett 11 bel 
dono 1111& natura c ln. eaplgllnturn • \loltbf qUitttdo per ner~lltlllilll, si 
tta In. 'dlsgr:uln di rln•ancN P~!'l 1 si ra og-ni saer!ft.do per rlacq~:~latarlDr· 
ll modo di tUI&re Jl f:"luldO ftlgeneratora truùi un.llo ad otnl bottiglia 
Ef{IUO vm·ant/IQ. 

Costo della bottiglia L. 6. ,\ggiungendo cent. 50 •• sp<Ì· 
diace ·ovunque per pacco postalè dall'Ufficio Annuuzi acl 
a-iornale Il Cittadino italiano Udino Vlo Gorghi N. 28. 

.A. VVISO 
Tutti i Moduli necessari pe~ le Amminietrmorti 

iéli~;.Fò.llbrl)ce_ rlll_ee~go~iti suottimacart~tecon somma esattézzs 
B approntato anche il Bilancio preventivo 

con gli , .. ;u~iati.- Presso la· ~ùpografits Patront~fo. 

1

-,PO-lVE.RE DENJIFR~~ 
I:) l. CO HALLO 

Non ~,è hlconvep!enta più, rincresoovol,o che l' aYtr l d11nti 
lpor_ch,i i' ,qu.all ,gu~vJ.h.no l' ali~o e ci ~~mdono intoller~bi~i in 
eo.mp~gnia. Por . ~v1tara tale spincente stato', procurutevi' ·ltl 
Polt>8:rB ~aentif?'ic~a ~i corallo, &rtioolo 'di 1 tutta eonfidenza. o 
l' 1:1niea che non ooQtenga prepar~ti nocivi, Netta i dt,mti,' im­
pedisoo la carie e tnt te le altre malattie della bocca. Coll'uso ~ 
della Polvere col·ailo, in pochi mesi si avrà ladllritatura bi•uea 
conio 'l'avorio, e'i denti _più negletti acquistano in poeo lòtnpo 
la 'Joro' rOoùstezl> O bi&DChozza. La IO&\oJa aufiicionto pet 
1ei meli,. oentoeimi 80. · 

, ·veniJesl all'Utfioio annnnzi del CitU!(lino l;ta(J'ano,-Uàina, . 
, '' ~ginng;endo, unt. 50 Ili poooo..:O chiflderl 10atolo :ttif::?_· · 
ia nn .IO~ p&c~o pa.We: ·· . ~ 

~ ...... =-~~~"~~~~~· 
TRAFORO ARTTSTICO '-...,;.;:JI 

·/Rappril~~ntanz& e deposito per Uc\1ne ' P:Ol!Ot'i~ 
,~!l'uffici~' a,llllUIÌ~i del o~ !talidt(Q, via Oorgbi 'vs 

u\ rd••lli pori~ 
••giÌt, .por ... , 

· a-ulrt la'I'Orl di 
trafor• in logno, 
rt1etalle, avorio,; 

·profondi lA 
metri. 35, L .. s; 
profoadita conti· 
m•lri 40 L. 3.50 
8

1

0 .. 

l'!aghè P. BAa>.u.r la mi 
miglio L'i eba si f~:~,bbrlchino in : 
E~u·opa. ~ono· le;.t.'~~a in ar· .,. 
!ient.o, a porlauu., a ~aJ'nnzia 
1lé1lu' lo'ro q1Ù1lità. · Hl. ft1sootta 
aol nol(J.O. P, .Bm·· ). : 

Seghe l"· 000. 0(• O, l. 2, 
3,' 4, 5, la dozzina L. tl.25, lo. 
Q rossa L. 2,7€>. Segho N. tl, ~ · 

gr•••• L. 3. • ' 


